
 

Comunicato stampa ai sensi del Regolamento Consob n. 11971/99 

 

ESPRINET: APPROVATE LE MODALITA’ ATTUATIVE PER L’AVVIO DEL 

PROGRAMMA DI “BUY-BACK” 
 

APPROVATO IL PROGETTO DI FUSIONE DELLA CONTROLLATA 

CELLY S.P.A. 

Vimercate (MB), 19 aprile 2021 – Il Consiglio di Amministrazione di Esprinet (la “Società”), in 

esecuzione dell’autorizzazione conferita dall’Assemblea degli Azionisti del 7 aprile 2021, ha 

approvato le modalità attuative per l’avvio di un programma di acquisto di azioni proprie, per un 

ammontare massimo di 25.000.000 Euro e per un numero di azioni non superiore al 3% del capitale 

sociale, senza computare il numero di azioni proprie in portafoglio alla data odierna. Le azioni così 

acquistate saranno in parte utilizzate per l’adempimento agli obblighi del «Long Term Incentive Plan» 

2021-2023 avente ad oggetto l’attribuzione di diritti di assegnazione gratuita di azioni della Società 

(«performance stock grant»), e in parte a servizio della riduzione del numero di azioni in circolazione 

così come deliberato dall’assemblea del 7 aprile 2021.  

Gli acquisti saranno avviati il 20 aprile 2021 e termineranno entro il 31 dicembre 2021. 

Ai fini dell’esecuzione del programma, Esprinet conferirà un incarico a un intermediario abilitato, che 

adotterà le decisioni in merito agli acquisti in piena indipendenza, anche in relazione alla tempistica 

delle operazioni e nel rispetto di limiti giornalieri di prezzo e di volume. In particolare, il prezzo di 

acquisto delle azioni proprie non potrà discostarsi in diminuzione o in aumento di oltre il 5% rispetto 

al prezzo ufficiale registrato dal titolo Esprinet S.p.A. nella seduta del Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“MTA”) del giorno precedente ogni singola operazione 

e, comunque, non potrà essere superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione 

indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente più elevata sul MTA. 

Gli acquisti saranno effettuati sul MTA, nel rispetto dell’art. 144-bis, comma 1, lett. b) del Regolamento 

Consob 11971/1999 e delle ulteriori condizioni previste dalla delibera dell’Assemblea degli Azionisti 

del 7 aprile 2021, nonché con modalità conformi a quanto previsto dal Regolamento (UE) 596/2014 

in materia di abusi di mercato e dal Regolamento Delegato (UE) 2016/1052. 

Alla data odierna, Esprinet detiene n. 352.314 azioni proprie pari a circa 0,69% del capitale sociale, 

acquistate sulla base dei precedenti programmi di buyback, che saranno assegnate ai beneficiari del 

«Long Term Incentive Plan» 2018-2020 entro 60 giorni dalla data dell’assemblea tenutasi in data 7 

aprile 2021, come comunicato in 9 aprile 2021.  Le società controllate da Esprinet non detengono 

azioni della Società. 

I dettagli delle operazioni effettuate saranno comunicati al mercato entro i termini e con le modalità 

previste dalla normativa vigente.  

Il Consiglio ha inoltre approvato il progetto di fusione per incorporazione della controllata totalitaria 

Celly S.p.A.. 

L’operazione si pone come naturale evoluzione del processo di integrazione delle attività 

commerciale, amministrativa e finanziaria delle due entità, data la loro complementarità, di fatto già 

attualmente in essere.  

Essendo la società incorporanda interamente posseduta da Esprinet, non si rende necessario 

effettuare alcun aumento di capitale della società incorporante e, di conseguenza, nessun rapporto 



 

di cambio dovrà essere determinato né sussistono le premesse per un conguaglio in denaro a favore 

dei soci.  

A seguito della fusione, Esprinet S.p.A. non modificherà il proprio statuto sociale.  

Su tale presupposto, l’operazione di fusione è prevista sin d’ora in forma semplificata in applicazione 

delle disposizioni dell'articolo 2505 del Codice Civile e, quindi, senza concambio. Per quanto detto non 

si rendono necessarie né la relazione degli Organi Amministrativi della società partecipanti alla 

fusione (art. 2501-quinquies del Codice Civile) né la relazione degli esperti sulla congruità del 

rapporto di cambio (art. 2501- sexies del Codice Civile).  

Ai sensi del secondo comma dell’art. 2501-quater del Codice Civile la situazione patrimoniale di 

riferimento viene sostituita: a) per la società incorporante Esprinet S.p.A. dal bilancio di esercizio al 

31/12/2020 approvato dall’Assemblea dei soci in data 7 aprile 2021; b) per la società incorporanda 

Celly S.p.A. dal bilancio di esercizio al 31/12/2020 approvato dall’Assemblea dei soci in data 22 

marzo 2021.  

La prospettata operazione di fusione, in quanto operazione con società controllata, rispetto alla 

quale non vi sono interessi qualificati come significativi di altre parti correlate, rientra nella categoria 

delle cosiddette operazioni escluse per le quali, in conformità ai casi ed alle facoltà di esenzione 

previsti dal Regolamento sulle operazioni con parti correlate, non si applicano le disposizioni di tale 

Regolamento, salvo eventuali obblighi di informativa.  

La decisione in ordine alla fusione sarà sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione 

di Esprinet S.p.A., da assumersi mediante deliberazione risultante da atto pubblico, ai sensi 

dell’articolo 2505, comma 2, del Codice Civile e dello Statuto sociale, fermo restando il diritto degli 

azionisti di Esprinet S.p.A. (in quanto società incorporante) che rappresentino almeno il cinque per 

cento del capitale sociale di richiedere, ai sensi dell'articolo 2505, terzo comma, del Codice Civile, con 

domanda indirizzata a Esprinet S.p.A. entro otto giorni dal deposito del progetto di fusione presso il 

Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza e Lodi, che la decisione in ordine alla fusione sia 

adottata da parte di Esprinet mediante deliberazione assembleare.  

Gli effetti della fusione decorreranno dal primo giorno del mese successivo a quello in cui verrà 

eseguita l’ultima delle iscrizioni previste dall’articolo 2504 del Codice Civile. Tuttavia, le operazioni 

effettuate da Celly S.p.A. saranno imputate al bilancio di Esprinet S.p.A., ai soli fini contabili e fiscali 

ed anche ai sensi dell'art. 172 del T.U.I.R., a decorrere dal primo giorno dell'esercizio in corso al 

momento del verificarsi della data di efficacia della fusione.  

La documentazione relativa alla fusione sarà messa a disposizione del pubblico, nei termini di legge, 

presso la sede sociale, sul sito www.esprinet.com (sezione Governance, Documenti) e presso il 

meccanismo di stoccaggio autorizzato www.emarketstorage.it. 

Esprinet (PRT:IM – ISIN IT0003850929), con circa 1.600 collaboratori e 4,5 miliardi di euro di fatturato nel 2020, 

è leader nel sud Europa (Italia, Spagna e Portogallo) nella distribuzione di Information Technology e Consumer 

Electronics a reseller IT, VAR, System Integrator, negozi specializzati, retailer e portali di e-commerce, nonché il 

quarto distributore più grande in Europa e tra i primi 10 a livello mondiale. La Vision del Gruppo è quella di 

semplificare la vita a persone e organizzazioni, ampliando e facilitando la distribuzione e la fruizione della 

tecnologia. Enabling your tech experience è il payoff che sintetizza l’evoluzione dell’azienda in un vero e proprio 

hub di servizi tecnologici che abilita l’utilizzo della tecnologia. 

 

Il Gruppo fornisce circa 130.000 prodotti (PC, stampanti, accessori, software, cloud, datacenter & cybersecurity, 

smartphone, audio-video, TV, gaming, elettrodomestici, mobilità elettrica) di oltre 650 produttori a 31.000 

rivenditori business e consumer attraverso molteplici modelli di vendita, sia self-service (piattaforma di e-

commerce best-in-class e negozi Cash & Carry) sia assistita (tele-vendita e system engineers sul campo). 



 

 

Oltre a fornire servizi di vendita all'ingrosso tradizionali (bulk breaking e credito), Esprinet svolge il ruolo di 

semplificatore dell'utilizzo della tecnologia. Il Gruppo offre, ad esempio, una piattaforma di e-commerce chiavi 

in mano a centinaia di rivenditori, la gestione in-shop per migliaia di punti vendita al dettaglio, soluzioni di 

pagamento e finanziamento specializzate per la comunità di rivenditori offrendo anche generazione della 

domanda da parte degli utenti finali e analisi dei big data ai principali produttori e rivenditori tecnologici che 

sempre più esternalizzano le attività di marketing. 

 

Servizi cloud, software di collaborazione, sistemi di videoconferenza, infrastrutture IT avanzate e soluzioni di 

elettronica di consumo specializzate come elettrodomestici connessi o piattaforme di gaming sono nuove aree 

di crescita a valore aggiunto che alimentano un'ulteriore crescita futura dei ricavi per il settore, mentre i servizi 

logistici e finanziari, nonché il modello di vendita “a consumo”, offrono crescenti opportunità di espansione dei 

margini. 

 

La pervasività della tecnologia e la necessità di modalità più rapide e più semplici per rendere disponibili 

tecnologie sempre più complesse e diversificate alle persone e alle aziende, aprono la strada ad ulteriori 

miglioramenti degli scenari dell’industria della distribuzione tecnologica. 

 

Comunicato disponibile su www.esprinet.com e su www.emarketstorage.com. 
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